Indi-introd

Guglielmo Visconti

Biografia

di

Maria Teresa Camera

Fondatrice delle Figlie di Nostra Signora 

della Pietà

Asti 2001

Indice Generale

Introduzione

I
Gli anni a San Lorenzo 1818-1849

1. San Lorenzo di Ovada

2. La Famiglia

3. Condizioni economiche e sociali

4. “Marietta”, vero angelo di bontà

5. “Monaca in casa”

6. Alla scuola del Crocifisso

7. San Paolo della Croce e i Passionisti a Ovada e dintorni

8. Dalla contemplazione del Crocifisso alle opere di misericordia

II
Primi anni ad Ovada 1849-1856

Inizi della comunità

1. Formazione umana e spirituale

- uno sguardo alla situazione scolastica in Ovada

2. Un cappuccino padre spirituale

3. La parrocchia N.S. Assunta in Ovada

4. Inizi della comunità

III
Ospite di don Borgatta e delle Madri Pie 1856-1890

Nel nascondimento, nel morire a se stessi e nel servizio


le radici del carisma

1. Opere e personalità di don Tito Borgatta

2. Le Teresiane e le Opere del Borgatta: convivenza non facile, tra autonomia e dipendenza

3. Le Teresiane e lo “Statuto organico dell’Opera San Tito in Ovada”

4. Le Teresiane, don Borgatta e Madre Teresa Camera

5. Sviluppo delle Teresiane

6. Alle radici del carisma

Appendice: Don Tito Borgatta nella storiografia locale

IV
Modelli ispiratori ed esperienze spirituali nella maturazione del carisma di Madre Camera
1. Le “cosiddette Teresiane”

2. Le nuove Orsoline di Mornese

3. “Le Teresiane rassomiglianti le Suore della Carità”

4. Le Madri Pie

5. San Paolo della Croce e i Passionisti

V
Caratteristiche della spiritualità e originalità del carisma di Madre Camera
1. Madre e Maestra

2. Buona e dolce, esigente e forte, inflessibile

3. Il lungo lavorio di formazione messo  in atto giornalmente

4. Momento storico difficile: forze esterne avverse

5. La sapienza della croce

6. Guida prudente e umana

7. Nessun protagonismo ascetico

8. Un’esistenza di preghiera e penitenza che si fa esistenza di carità

9. La gioia di una vita donata

10. Contemplativa nell’azione: dal Calvario al Tebernacolo

VI
Gli ultimi anni (1890-94) e le prime costituzioni del 1892
1. Le prime Costituzioni del 1892

2. Sr. Angela Bensi prima superiora

3. Il tempo della malattia, 1890-94

4. Il calvario degli ultimi mesi

5. La “Settimana Santa” di Madre Teresa Camera

6. Pasqua in Paradiso: una morte che svela una vita

7. “E’ morta la Santa”

8. Attualità del Carisma di Madre Teresa Camera

VII
Madre Camera nelle testimonianze delle prime Figlie di N.S. della Pietà
1. Le dichiarazioni del 1926

2. La lettera di Suor Giuditta

3. Inquadramento storico dei documenti

4. Motivi della carenza di testimonianze scritte

5. Testimonianze orali e fedeltà creativa

6. Genesi e vicende del “quadernetto”

7. Raccolta e trascrizione di nuove testimonianze 

VIII
Dai frutti conoscere l’albero.


La storia e il vissuto della prima generazione delle Figlie di N.S. della Pietà

1. All’inizio un gioioso atto di obbedienza

- L’urgenza di un servizio

- La gioia di un servizio e la ritrovata serenità di una casa

2. Inserimento in diocesi di Asti. Il giudizio del Vescovo e la posizione ecclesiale

3. Primi sviluppi in Asti della Congregazione

4. Il tempo della prova

5. Congregazione religiosa diocesana

6. La presenza in Ovada continua

7. Periodo 1895-1930: sguardo complessivo

8. La separazione dagli Oblati di San Giuseppe

9. La novità del carisma delle Figlie N.S. della Pietà nel vissuto della prima generazione

- In Santa Chiara, Asti

- La guerra 1915-18

- Il servizio a domicilio alle famiglie

- La presenza nei paesi

- La mensa dei poveri

Documentazione: La biografia scritta da S. Sartorio
Bibliografia

1. P. Francesco Saverio Sartorio, O.C.D., Rev. Madre M. Teresa Camera, fondatrice della Congregazione delle Figlie N.S. della Pietà, Milano, Scuole Arti Grafiche Artigianelli, 1953.

2. Suor Agnese Lovera, La spiritualità della Congregazione religiosa Figlie di N.S. della Pietà, tesi, Istituto di Teologia “Ut unum sint” P.U. Lateranense, 1981-1982, dattiloscritta.

3. Sr. Adriana Ferraretto, Lo specifico delle Figlie di N.S. della Pietà nell’oggi della Chiesa, tesi, Studio teologico per laici, Padova 1987.

4. Sr. Laura Mossina, Fedeltà e sviluppo del carisma originale della Congregazione delle Figlie di N.S. della Pietà, tesi, Istituto superiore di Teologia a distanza, via Monte della farina, 64, Roma, 1990-1991.

5. Sr. Irene Huerta Tarazona, Le Figlie di N.S. della Pietà missionarie in Perù, tesi: Istituto superiore di Teologia a distanza, Roma, 1990-1991.

6. Paolo Risso, La Gioia di donare, Biografia di Madre Teresa Camera, fondatrice delle Figlie di N.S. della Pietà, Asti, Arti Grafiche TSG, 1992.
7. Maria Teresa Camera e la Congregazione delle Figlie di Nostra Signora della Pietà, Atti del convegno nazionale di studi (Asti-Ovada, 3-4 aprile 1998), a cura di Pietro Borzomati e Paolo Gheda, Rubbettino 1999.

· Presentazione di Pietro Borzomati, p. 7-9

· Pietro Borzormati, Madre Teresa Camera, una contemplativa nell’azione, p. 13-21

· Aldo Gorini, Alle radici di un caso storiografico: le fonti di Maria Teresa Camera, p. 23-115

· Paolo Gheda, La spiritualità di Maria Teresa Camera tra mistica della Croce e pietà popolare, p. 117-144.
· GiorgioRossi, La vita della Congregazione delle Figlie di Nostra Signora della Pietà: storia delle costituzioni e dei Capitoli Generali, p. 145-180.
· Giuseppe Toscani Le suore della gioia, p. 181-239.

· Walter E. Crivellin, Chiesa e società ad Ovada tra ‘800 e ‘900
, p. 229-240.

· Guglielmo Visconti, Per una storia degli istituti di vita consacrata nella diocesi di Asti, p. 241-322.

· Guglielmo Visconti, Madre Camera nella testimonianza delle Prime Figlie di Nostra Signora della pietà, p. 323-240.

· Claudio Doglio, Radici bibliche nel carisma di Maria Teresa Camera, p. 341-364.

· Gian Franco Poli, Maria Teresa Camera alle soglie del Duemila: il significato odierno di un modello di carità, p. 365-387.

· Danilo Veneruso, Conclusioni, p. 389-394.
· Profilo cronologico e indici, a cura di Paolo Gheda, p. 409-415.
8. G. Rocca, Camera Maria Teresa, in Dizionario Istituti Perfezione, vol. II, col. 4.

9. Id. Figlie di Nostra Signora della Pietà, in id., vol. III, col. 1658-59.

10. M. Bartolucci, Camera Maria Teresa, in Biblioteca Sanctorum, Enciclopedia dei Santi, Seconda Appendice, Città Nuova, 2000, col. 234-35.

Introduzione

La presente ricerca su Maria Teresa Camera (1818-1895), fondatrice delle Figlie N.S. della Pietà, ha l’intento di ricuperare innanzitutto il materiale biografico emerso finora, ad un secolo ed oltre dalla sua morte, per un tentativo di biografia, sufficientemente organico, anche se necessariamente non completo.

Nell’impostare una biografia di M.T. Camera il primo passo che credo necessario compiere è un excursus, cronologicamente descritto, sull’emergere di tale materiale biografico, dato che M.T. Camera non ha lasciato alcun scritto.

1. La prima tappa un po’ organica della raccolta di memorie circa la madre fondatrice risale praticamente al decennio 1925-1935. Le circostanze favorevoli e stimolanti la raccolta possono scorgersi in alcuni avvenimenti e date: nel 1923 le Figlie di N.S. della Pietà furono riconosciute come congregazione religiosa diocesana da mons. S. Spandre, vescovo di Asti; nel 1927 poterono contare su una casa indipendente; nel 1930 si staccarono dagli Oblati di San Giuseppe; nei primi anni trenta a Ovada si compila un quadernetto di ricordi di M.T. Camera dal racconto vivo delle suore che erano vissute con lei (1).

2. La seconda tappa è costituita dalla pubblicazione della prima biografia edita nel 1953, una sessantina di anni dalla morte. È scritta da Padre Francesco Saverio Sartorio, carmelitano scalzo, che, fanciullo, all’età di sei anni aveva visto M.T. Camera morente (2).

Nella prefazione l’autore scrive. “Purtroppo, le Suore che vissero accanto a Lei, nulla hanno scritto, ma solo hanno tramandato a voce i preclari esempi della Madre loro. Il mio povero lavoro quindi presenta più di una lacuna perché non mi fu dato di fissare certe date importanti e neppure di poter completare le vicende dolorose dell’Istituto in cui la Venerata Fondatrice brilla di una luce incomparabile. È pur vero che una Suora ha raccolte in un quadernetto tante belle notizie, apprese dalle consorelle; ma sono queste molte scarse ed incomplete. Comunque, quel poco che ci resta, è sufficiente per presentarci la Madre Camera nella sua vera luce di Santa fondatrice” (3).

Sulle vicende del “quadernetto” e sull’insieme di queste affermazioni si ritornerà più diffusamente nel cap. VII.

“Il contenuto del libro, scrive il Gorini, è espositivo e esplicativo. Qui e là si trovano agganci a uno sfondo interpretativo biblico, teologico e ascetico. L’insieme appartiene al genere agiografico di edificazione e non al genere storico-critico” (4).

Il Padre Gaetano Stano, all’epoca Consultore della S. Congregazione per le cause dei Santi scrisse che la biografia di lei prodotta da Sartorio, nonostante i limiti, “ci consente di cogliere in una visuale d'insieme il quadro biografico della Serva di Dio ed il suo comportamento virtuoso abituale, adombrando altresì la sua personalità e le principali virtù congeniali alla sua peculiare spiritualità e ciò sulla base o scorta delle notizie trasmesse dalle sue prime compagne e poi dalle consorelle che convissero con lei” (5).

“Il libro del Sartorio, conclude il Gorini, parrebbe avere, in generale, una sua scientificità. Si fonda indubbiamente su ricerche, che riguardano sia il piano storico sia il piano teologico. Si potrebbe persino supporre che quanto di scientifico è presente nel volume, risulti mascherato dalla forma di tipo agiografico e divulgativo. Certamente, quella del libro di Sartorio è una scientificità che va individuata e interpretata, ma sarebbe una grave lacuna disconoscerla sommariamente. Per questo è importante proseguire negli approfondimenti sul libro stesso, procedendo a un attento confronto di esso con i materiali d’archivio riguardanti Maria Teresa Camera disponibili e esaminando anche gli altri scritti di Sartorio, così da capire meglio lui, il suo stile, il suo linguaggio, i suoi criteri e intendere meglio, sotto il profilo critico, il volume da lui scritto sulla Camera. Il libro di Sartorio si trova, oggi, in una singolare posizione: è un elemento che fa parte a tutti gli effetti del corpus della letteratura su Maria Teresa Camera, ma, nello stesso tempo, svolge pure il ruolo di fonte. Tale volume è il nodo centrale dello stretto insieme di fonti e bibliografia riguardante la Camera” (6).

Dopo il 1953, anno della pubblicazione della biografia scritta dal Sartorio, si sono effettuate ulteriori ricerche d’archivio e studi comparativi delle situazioni, delle persone e degli avvenimenti contemporanei e in qualche modo, direttamente o indirettamente, riguardanti la vicenda storica di M.T. Camera. Ricordiamo in particolare:

- le ricerche e la tesi della Lovera;

- la raccolta di nuove testimonianze, e in particolare quelle di sr. Girino (1990)

- le ricerche del Gorini stesso;

- le varie relazioni al Convegno;

È emerso tutto un nuovo materiale d’archivio e storiografico di indubbio interesse e valore che ha potuto precisare e integrare vari contenuti della biografia del Sartorio, collocandole più puntualmente in un quadro storico e ambientale ben definito, però mai li ha sostanzialmente contraddetti; anzi ne ha rafforzata la credibilità storiografica.

Al fine di una sempre più corretta valutazione dell'importanza della biografia del Sartorio è bene trascrivere una puntuale osservazione del Gorini che condividiamo: “Il Sartorio, a quanto pare, aveva potuto farsi con maggior autonomia una conoscenza di M.T. Camera, conoscenza che si poneva, almeno in qualche misura, addirittura come parallela rispetto a quella posseduta dalle Figlie N.S. della Pietà” (Atti... p. 79). L’affermazione è direttamente riferita alla più recente (1992) biografia scritta dal Risso, ma ha una valenza in senso assoluto perché si basa su un dato storico incontrovertibile: il Sartorio è stato teste de visu della morte della Camera ed è cresciuto (prima di entrare in convento) tra la gente di Ovada e quindi ne è teste attento (perché quella morte lo aveva molto interessato e impressionato vedi prefazione) e affidabile nel riferire quanto la gente conosceva e tramandava delle vicende di quella donna che stimava una santa. Il Sartorio era di Ovada ed è morto a Ovada. Confermano questa “fonte parallela” le testimonianze sia di suor Carmela Paparella sia di suor Norma Bizzotto, riportate dal Gorini (Atti... p. 65-66).

Per queste oggettive constatazioni il testo del Sartorio è largamente citato e ripreso nella presente biografia e viene ad essa allegato come documentazione, per facilitarne la consultazione e la lettura in quanto non più facilmente reperibile.

3. La terza tappa può essere indicata nella tesi di Suor Agnese Lovera, Figlia di Nostra Signora della Pietà, Asti 1981-82. Il testo è dattiloscritto. Il titolo è: “La spiritualità della Congregazione Religiosa Figlie di N.S. della Pietà”. È un po’ una svolta perché apre al metodo scientifico, che nella diligente ed attenta ricerca delle fonti d’archivio ha il suo punto di forza. Questa svolta metodologica, che dice serietà di ricerca e maturità di analisi, ha inciso molto positivamente sulla preparazione al Capitolo generale del 1982 da cui derivano le Costituzioni del 1983, approvate dalla Sacra Congregazione dei Religiosi e degli Istituti Secolari il 31 maggio. Esse “rappresentano, scrive G. Rossi, la formulazione per ora più compiuta della natura e del carisma della congregazione. Quello che colpisce è che, pur in una piccola mole, si è riusciti a sintetizzare la molteplicità di stimoli, suggerimenti, esperienze, proposti dalle suore e sentiti come propri e specifici. La preminenza è data alla definizione della congregazione e alla missione apostolica, con l'esposizione analitica e dettagliata dei servizi che esprimono il carisma. Il “regolamento”, che è stato voluto per una maggiore esplicitazione di alcuni punti delle costituzioni, si dilunga anche su questo argomento. La natura, lo spirito e il carisma della congregazione non sono codificati in uno o due articoli, ma sono diffusi in tutta la formulazione, così che li ritroviamo inseriti all'interno della stessa vocazione personale e della vocazione ecclesiale della congregazione” (7).

4. Ultima tappa di questo cammino è la recente pubblicazione (1999) degli “Atti del convegno nazionale di studi (Asti-Ovada, 3-4 Aprile 1998) su Maria Teresa Camera e la Congregazione delle Figlie di Nostra Signora della Pietà”. Il prof. Pietro Borzomati, coordinatore scientifico del convegno e curatore con P. Gheda della pubblicazione degli atti stessi, li definisce “una pietra basilare per la stesura di una nuova biografia rigorosamente scientifica”.

La prima e fondamentale relazione (p. 23-115) di Aldo Gorini significativamente ha come titolo: “Alle radici di un caso storiografico: le fonti di Maria Teresa Camera” e inizia con questa premessa: 

“Allo stato attuale del materiale reperito e che risulta oggi disponibile, le fonti propriamente dette relative a Maria Teresa Camera sono piuttosto scarse. Non mancano, conseguentemente, le difficoltà per una nuova produzione storiografica critica su di lei. Oltre a ciò, poi, a causa della scarsità attuale di fonti in senso stretto, è venuto ad esistere un singolare rapporto tra le testimonianze e la letteratura su Maria Camera, con un volume sulla sua figura che si è trovato, in pratica, ad essere esso stesso fonte primaria sul piano generale e fonte indiretta su quello più particolare per la letteratura seguente. Per questo si può parlare di un “caso” storiografico, “caso” che ha alla base, appunto, l’attuale penuria di fonti dirette” (8).

Il “volume sulla figura”, cui detta premessa si riferisce, è la biografia scritta da Sartorio.

5. Nello stendere la presente biografia di M. T. Camera ho tenuto bene presenti le Osservazioni Conclusive della relazione di Aldo Gorini.


“È auspicabile un prosieguo delle ricerche di nuovi materiali d’archivio, come anche di nuove fonti originali a stampa (su periodici, opuscoli, ecc. dell’epoca). È necessario, inoltre, un seguito dell’indagine rivolta pure verso elementi indiretti e complementari. Altresì è desiderabile un proseguimento della riflessione sulla base del materiale disponibile e un ulteriore approfondimento dell’analisi critica di tale materiale stesso. L’insieme di quanto oggi possediamo su Maria Teresa Camera non è certo in grado di soddisfare tutte le curiosità su di lei. Ciò che abbiamo, comunque, ci induce, senza dubbio, a vedere in lei una figura degna di grande attenzione. Il P. Gaetano Stano, nel suo già citato parere orientativo a proposito di un progetto di causa di beatificazione della Camera, ha scritto: “... anche ad uno sguardo in superficie della stessa documentazione, ci si accorge subito di trovarsi dinanzi ad una nobile figura di donna di santa vita e di elevata spiritualità, nel ‘sacrificio sereno silenzioso’ nel contesto di una vita assai umile e semplice, interamente spesa in un fecondo apostolato di carità a servizio dei più umili, circondata in vita e dopo morte e fino ai nostri giorni di una cospicua fama di santità ...” (9). Restano da considerare anche i silenzi delle fonti. Posto in relazione con i contenuti che emergono da ciò che abbiamo, ancor più, infatti appare da valutare il significato dell’assenza di quello che non abbiamo. Potrebbe essere proprio la carenza di fonti la più grande testimone della santità di Maria Teresa Camera. Indubbiamente è un possibile indizio di spirito di umiltà e di volontà di operare evangelicamente il bene nel nascondimento, senza clamore, senza compiacimenti, senza propaganda. Ella, donna semplice e umile, passò quasi senza lasciare traccia, se non quella segnata con le parole di apostolato pronunciate e, insieme, con l’esempio vissuto e l’opera attuata. Ma tale traccia, per certi aspetti tenue, segnata con la parola pronunciata, l’esempio vissuto e l'opera attuata, dovette essere ben profonda, sotto il profilo qualitativo, e colpire assai le persone se poté far sì che si formasse una tradizione orale e si prolungasse nel tempo una fama di santità. Doveva essere sostanzioso ciò che stava dietro a quella traccia. Anche tutto questo dovrà essere valutato. Sta allo studioso saper “vedere” e interpretare le fonti. Tutto può essere fonte. Anche i silenzi possono essere eloquenti” (10).

6. Il 7 luglio 2000, la Congregazione delle Cause dei Santi ha concesso al vescovo di Acqui, mons. Livio Marello, che ne aveva fatto richiesta, il nulla osta per iniziare la causa di beatificazione e istruire l’inchiesta diocesana sulla vita e sulle virtù della serva di Dio (11). L’inchiesta diocesana è ultimata. La solenne sessione di chiusura è stata presieduta dal nuovo vescovo di Acqui, mons. Piergiorgio Michiardi.

Note all’Introduzione

1. Di tutto questo si tratta più ampiamente negli ultimi due capitoli della presente biografia

2. Sartorio, cit., Prefazione, p. 7-8.

3. Sartorio, cit., id. p. 8-9.

4. Gorini, cit., p. 73.

5. Riportato in Gorini, cit., p. 74.

6. Id. p. 76-77.

7. Rossi, cit., p. 175.

8. Gorini, cit., p. 25.

9. Il parere è conservato nell’archivio della Congregazione delle Figlie di N.S. della Pietà.

10. Gorini, cit., p. 114-115.

11. Cfr. Marcello Bartolucci, Camera Maria Teresa, in Biblioteca Sanctorum. Seconda Appendice, Città Nuova, 2000, col. 235.
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